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La giunta regionale lascia senza ristori il settore sociosanitario e sociale.  

Vitri: “A rischio oltre il 30% delle strutture e centinaia di posti di lavoro”. 

 

In Consiglio regionale ieri si è discussa un’interrogazione presentata dal nostro gruppo 

consigliare Pd per richiamare l’attenzione sulla difficile situazione che stanno vivendo 

le strutture sociosanitarie, dalle residenze per anziani ai centri per disabili, minori, 

soggetti con problemi di salute mentale e dipendenze patologiche.  Aumenta la 

preoccupazione dopo la risposta ricevuta dalla giunta Acquaroli, per cui l’assessore 

Saltamartini è stato costretto ad ammettere che dopo tante promesse e altrettanti 

proclami, la Regione Marche riuscirà a coprire appena il 60% delle spese straordinarie 

sostenute dalle strutture. Ciò significa che, come più volte dichiarato dagli stessi enti 

gestori, sotto il peso dei debiti si rischia di perdere tra il 30% e il 40% dei presidi, che 

si occupano quotidianamente di oltre 10 mila persone non autosufficienti gravi e 

fragili, riversando migliaia di loro nelle strutture sanitarie pubbliche. A ciò vanno 

aggiunte le pesanti ricadute sui livelli occupazionali, con la cancellazione di centinaia 

di posti di lavoro, e i disagi per le famiglie che si ritroverebbero a non poter più contare 

su questo imprescindibile supporto. 

Saltamartini ci ha detto che porterà la questione in sede di Conferenza delle Regioni 

per chiedere sostegno al Governo, ma forse né lui né Acquaroli si rendono conto che 

queste attività non possono attendere i tempi di una trattativa istituzionale a livello 

nazionale. La mia impressione è che anche con i ristori di questo settore, come 

avvenuto con bar, ristoranti e altre attività colpite dalla pandemia, la Regione continui 

a fare lo “scaricabarile” sul Governo, senza assumersi le proprie responsabilità. Per 

questo ieri il nostro capogruppo Maurizio Mangialardi ha annunciato che, di fronte a 

tanta incoscienza, siamo costretti ad annunciare già da ora una mozione che impegni 

la giunta regionale a reperire all’interno del bilancio le risorse necessarie a liquidare i 

ristori previsti per le annualità 2020/2021. 



 

 


